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e fffiliEJI&l OfrlUbL 
E li' UNGHISRIA 

Il nostro corrispondente parigino di jeri af­
fermava una grande , una inconteslata verità 
— .La questione Ungherese; esso diceva , è il 
nodo, di tutte quelle che agitano oggi l'Euro­
pa.—La gravità eh1 essa assume, le conseguen­
ze che può rovesciare su noi, e 1' affetto che 
ci lega a quella nazione generosa , ci impon­
gono il dovere di esaminare lo stato di quel 
paese , e la politica che governa , e guida la 
publica opinione. 11 viaggio di Klapka a Ca­
prera da Garibaldi annunciatoci dal telegrafo 
di ieri, non è forse il seguale dell'appressarsi 
delia lotta? 

In Ungheria vi erano in questi ultimi tem­
pi due partiti l'uno capitanato da Ladislao To­
ieki , il ministro e l' uomo d' azione — il di*1 

pioittulieo nazionale, ma bollente, ardito, im­
petuoso— l'altro capitanato da Francesco Deak, 
l'uomo della legge, calmo ma ad un tempo 
inllessibile com'essa. L'indole dei due capi 
riassumeva quella dei due parti — l'imo irci­
paziente di precipitare gli eventi, l'altro pron­
to ad aspettarli , V uno deciso a cimentare la 
opposizione armata , l'altro deciso a seguire 
fino agli estremi la opposizione legale. 

Seguendo la via incominciata da ciascuno vi 
è una cosa che non dobbiamo assolutamente 
perdere di vista — ed e che tutti due ■questi 
partiti sono due partili nazionali Ungheresi, e 
che in Ungheria, come ora nel Veneto, non vi 
è assolutamente partito austriaco. 

11 discorso imperiale e l'ordine della riscos­
sione l'orzata delle imposto venuto da Vienna, 
metteva in mora 
— il partito Telcki di scendere nelle contrade 
con l' arma in mano, e di cominciare la lotta. 

questo partito non vi era nuli'altro a l'a­
o combattere, o abdicare, e unirsi al par­

tì l'altra che gli uomini , i quali passano IO 
o 12 anni nell'esilio finiscono còl conoscere 

i . -

assai confusamente le condizioni pratiche dei 
loro paese. 

In quanto a noi, patriotti Italiani , era na­
turale che credessimo pienamente alle assicu­
razioni dei patriotti Ungheresi — anche per noi 
era questione di credere a ciò che: vivametìte 
desideravamo, 

Ma di contro a tante assicuraziorii, e a tan­
te speranze abbiamo un fatto grave,, e solenne 

la morte di Telcki. Per noi non vi è più 
dubbio ormai che non si debba questa morte 
a un suicidio. 

ed è naturale 

vigilia 

nep-

per usare una frase legale 

Per 
re 
tito 
tito 

Dcak che pel momento chiameremo il par­
delia legalità. 

Evidentemente se Vienna provocava gli è 
ch'essa era, o si credeva in buone condizioni 
per affrontare la lotta. —L'Ungheria lo era 
essa egualmente? — Se dobbiamo credere alle 
molte notizie che ci vennero di là, e alle as­
sicurazioni dei patriotti Ungheresi, emigrati al­
l' estero, tutto era pronto , tutto era disposto 
— non mancava che il segnale — e questo 
segnale evidentemente.doveva venire da Tc­
leki. 

Ma non dobbiamo dimenticare duo 'cono — 
la prima che in politica come in tutto, è ben 
facile credere ciò che si spera, e si vuole — 

Si volle da prima — ed è naturale—vede­
re in questa sventura un delitto. Si disse che 
l'Austria volendo evitare la rivoluzione Un­
gherese io aveva tolto il suo capo. Che la po­
litica della Corte di Vienna sia da graia tempo 
accostumata a servirsi di ogni moKzo, pnrsino 

■ dtìir'a&sàgsftf'io; io sappiamo dsftljr&wTfè̂  e da 
esempi recenti — ma non crediamo che 
pure la Corte di Vienna commetta mi delitto 
hmlìle. Ora ae la rivoluzione in Ungheria fos­
se stata realmeiite pronta e preparata, la mor­
te di Teleki non avrebbe fatto che affrettarne 
lo scoppio — solo essa.non avrebbe avuto pni 
a capo un eroe­ ma un martire , e quindi sa­
rebbe sfata ancor più terribile — perchè una 
rivoluzione che ha un cadavere per guida e 
una vendetta per iscopo immediato è iìrcsi­
stibile. 

Teleki è morto suicida. 
Ora qua! è la causa che lo trasse a­questa 

decisione estrema, appunto al momento di da­
re il segnale delia rivoluzione ? 

Si parlò d'impegni contratti con l'Impera­
tore d'Austria, quando fu liberato dal carcere 
ove lo aveva tratto il vigliacco tradimento del 
governo Sassone — e si volle che messo nel­
1' aUernativa o di mancare a quest' impegni, o 
di mancare al suo dovere verso la patria, ab­
bia voluto sottrarsene con la morte. 

Anzitutto noi non crediamo a questi pretesi 
impegni, tanto vantati dai giornali Austriaci— 

Un uomo che sa morire piuttosto che man­
carvi, sa restar in carcere piuttosto che con­
trarli. Quando, al dire dei fogli austriaci, egli 
li ha contratti non poteva a meno di preve­
dere, di sapere che le circostanze del suo paese 
Io avrebbero trascinato inevitabilmente a man­
carvi. 

conte Ladislao Tt'ielu aveva già pronunziato 
la propria scelta. 

È qui sorge più stringente, più incalzante, 
più solenne la domanda ; 

Perche dunque s' è egli ucciso alla 
di dare il segnale della rivoluzione ? 

Le notizie che abbiamo dell1 Ungheria ci au­
torizzano a dire : appunto per non dare que­
sto segnale. 

Egli si è ucciso per non accettare la respon­
sabilità della immediata rivoluzione. — Dare 
addietro non poteva — fare il passo innanzi 
non volle — e si uccise. E perchè non volle 
far questo passo ? — porch' era un passo de­
cisivo, e non volle compromettere il proprio 
paese in un gioco in cui si trattava di tutto 
contro tutto. 

La conclusione loaica è una sola — e dob» 
Vi 

•v-

i 

biytno formularla.—(ili è che in Ungheria 
la rivoluzione norj era, non è per anco abba­
.Kto'/^pr^pari^a—ed <> per ciò appunto che 
V Austria ne aflVettava lo' scoppio, ed è .peroi&i 
che Teleki lo ritardò Col darsi la morte. 

orse il suicidio di questo illustre patriotta 
non fu un atto di debolezza, ma di patriotti? 
smo sublime. 

Fu diìtto che la morte di Teleki fu una 
vittoria per V Austria — sì una vittoria ♦ . . a 
meno che però non sia una sconfitta. 

La morte di Teleki assicura la prevalenza, 
quasi la unanimità al partito "Dcak , e spinge 
quindi la questione Ungherese in una nuova 
fase. 

Che cosa vuole il partito Deak? — quali sa­
ranno le conseguenze inevitabili del suo pro­
gramma ? —> qual' £ insomma questa nuova 
fase della questione Ungherese? 

Meco,quanto esamineremo un altro giorno. 

r 

liieeviamo la seguente: 
PKOViNCl'A DEL tì LOGON DO 

AtìlUJZZO ULTRA 
AMMl.NiSTK.­mONK COMUNALI­; 

/ 

Ammessi poi anche quest' impegni, noli' al­' 
ternativa di tradire la propria patria o la pro­
pria parola, egli si sarebbe deciso sin da quan­
do, giunto a Pestìi, prese una parte cotanto 
attiva nelle vicende del suo paese. — Facen­
dosi capo d»d partito Ungi.u>rese d' aziona il 

Làmi acqua lì Mayfjio 1861­

Signor Direttore del Pungolo, 
La prego voler inserire nel suo giornale la 

presente lettera direKa al Direttore del Gior­
nale UiTizialc: 

Signor IMVettpre 
Un comune, che tanto bella mostra ha fatto 

di'se nella passata crisi mantenendosi sempre 
illibato nel sentimento unitario, non dev'essere 
tacciato di tentativi eli brigantaggio e reazione. 

Nel riportare le notizie comunicate al Go­
vemn'daUa Ciomdta Uttimls nA suo foglio 4 

t 
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andante sui detti tentativi, ella porgli Abrtvm 
asserisce cAc îw^ /"fl̂ o fu scfinalalo dopo quello 
d'hìtvodacqudj espressione che condanna il paese 
e lo mette a Jlvello di quei che han tentato 
luno o rallhì. 

Io spinto 'da un entusiasmo liberale, e dal­
l'affezione clìé nutro pei miei co'mpatnotti, la 
prego voler smentire o dilucidare detta espres­
sione, facendo campeggiare quella verità nuda 
che incuora ogtii cittadino. All' uopo mi af­
fretto a metterla a giorno che Introdacqua, nota 
por principi di liberalismo, oltre che mantiene 
una perfetta concordia nelPinterno, quanto per 
lo passato con la Guardia Nazionale, a cui si 
deve ogni lode, ha saputo, nei paesi vicini e 
fuori distretto, reprimere reazioni e sperperare 

l e mene dei faziosi borbonici che vi tumultuava­
no. Unapruova di questi fatti ne dà Castel Vecchio 
Suhequa ève 40 Nazionali nel passato Ottobre 
ivi accorsi, dopo aver sostenuto ­2 1|2 ore di 
fuoco lasciando morti e feriti, seppero coti con­
tegno che ispira ogni cuore di libero cittadino 
ripristinare rordiue turbato. 

Se poi Ella ha creduto voler riportare tale 
notizia perchè la guardia mobilizzata di questo 
Comune, nello scontro avuto coi briganti nel 
tenimento di Soimona, dopo una scaramuccia 
ne uccise il Capo , allora, sarà compiacente 
chiarire le idee, per soddisfazione e giustìzia 
di questi compalriolU , che seppero in tempi 
tanto difficili esser fermi nel principio liberale. 

Il Sindaco . 
, EiMMAMitiLE B ' ERAAIO. 

Al Siffììorey 
Direttore <kl giornale Ufficiale 

Napoli 

ì lavori preparatori per la festa sonógìà in­
cominciati. — Tutta la collina,'la Chieda dei 
cappuccini, là cupola è i dintoriii del rftonte 
— " ^ n a h a g^z. — Il viale lungo Pò 

^to. Mi pare che la 'fesiià sa­
saranno 
sarà pure 
ra magni e e o ' essa segnerà se non 
m'nVgannOj il principio delle ferie Parlamentari 

PARLAMENTO ITALIANO 
E 

. ■ 

SENATO DISL UEGNO. 

SedtUa del 14 magfjio. 
Il presidente Ncbmunica al senato una lettera ri­

cevuta dal ministro dei lavori'pubblici che annun­
cia ossero stata concliù^a una .convenzione colla 
compagnia Zifcgoli \kv il trasportò gratuito ilei 
membri del parlamento da Genova a Napoli e ■vi­
ceversa sopra i battelli a vapore di­ rpiclla com­
pagnia. 

Annuncia'pure'il presidente con alcune, parole 
di compiamo la morto del scnator dori. 

■ . * É 

1 

sono ormai arrivati, ma il tempo stringe trop­ j che , per questo motivo, il conte Cavour pe­
po, e la prima domenica di giugno è vicina. I trebbe mostrarsi accessibile anche a proposi­

zióni che non paressero equivalenti ad una 
vera soluzione. » 

L'occupazione mista alle cbrtdizioni nelle 
quali­ sembra doversi effettuare non è infatti 
uno scioglimento ; potrebbe solo riuscir tale 
se un rifiuto di consenso od Anche l'opposi­
zione del Santo Padre, incìdenti d'altronde 
probabili , conducessero la Francia a conside­
rarsi come sciolta da ogni impegno verso di 
lui e a richiamare le sue truppe. Ma frattanto 
è un passo di più verso lo scopo liliale ; e si 
comprende come Cavour abbia finito per ras­
segnarvisi per rispetto alle vedute della Fran­
cia, e segnatamente nell'interesse del ricono­
scimento del regno d'Italia. 

Questo riconoscimento, quando sarà officia­
le , sarà veduto a Vienn.a con rammarico. Se 
siamo bene informati , il principe di Metter­
nich deve aver fatto in questi ultimi tempi 
sforzi immensi per impedirlo. Il suo principale 
argomento era che il riconoscimento implicava 
una consecrazione definitiva delle violazioni 
del trattato li Zurigo commesse dalla Sardegna. 

L' Opinion Nationalc, citando ie asserzio­
ni dell' indépendanrt'y dice, che è bene abitua­
re i cardinali alla vista deli'uniforme italiano 
per prepararli ad accogliere senza troppa irri­
tazione una soluzione più radicale. 

Il Temps divide completamente il modo di: 
» . ■ ' ■ > I i l i * . . _ . _ _ _ . _ * 

ìl ministro d' agricoltura e commercio ritira 

Sia. 

(Nostra CtoE'rispbnffBeftzùi) 

duo progetti di legge già presentati i\l scnato­dal 
suo predecessore sulle camere di commercio e sul 
marchio dell'udrò ed argento, e'presenta, un nuo­
vo progetto­ suir organizzazione delle prime. 

L' ordine del uomo reca quindi, la discussione 
del progetto di leggo che aumentai .la durata del 
servizio dei corpi distaccati della guardia nazio­
nai. ■* '■"'". ' 

La .commissióne ha ó ì nella, sua relaziono e­

■ i 

Torino 15 maggio 186/. 
1 giornali di Torino si rimandano di rimbal­

zo notizie e contraddizioni sulla più o meno 
vera crisi ministeriale, e mentre,quelli di un 
colore affermano , quelli di un' altro negano 
el)e. il signor Minghclti issci il. suo posto. Se 
io volessi dirvi con precisione chi abbia ragio­
ne, chi torto, arriscluerei in questa sequela di 
smentite di buscarmi la mia. 

Che il sistema delle regioni incontri la gene­
rale disapprovazione negli uffici della Camera 
è. cosa fuori di discussione , .ma che per ciò 
il ministro dell'interno si ritiri, è cosa molto 
problematica.— Ad ogni modo la voce corse 
da più giorni, e corre qui con insistenza trop­
po marcata per essere affatto destituita di fon­
damento, 

Gli uffici della Camera dopo aver nominata 
la Com 
la costit 
la commissione per esaminare la proposta di 
leene "sui nuovo prestito. —Credo che lutti e 

sposta la gravità'di­questo progetto di logge , le 
difficoltà e "le","ingiustizie che possono nascere nella 
sua applicazióne, e soltanto un'esigua maggioran­
za, della gjiMà diede il parere favorevole alla pro­
posta minìsfcnalo dopo ■schiarimenti avuti dal mi­
nistro dell'interno. Il sonatore Farina espone nuo­
vamente le difficoltà nuumoratc nella relaziono , 
e aggiunge di'più che non vorrebbe fossero'mo­
bilizzubili i capi di famiglia di qualunque condi­
zione. Egli proporrebbe un'aggiunta se non sa­
pesse che ciò pptrclibe. recare un ritardo all'ado­

.zione doLpcoffottp, cbp in massima riconosce ne­
ecssana. ' ' ' 

Il miiusiro dell' intorno scusa l'imperfezione del 
progetto di legge ministeriale coli' urgenza del me­
desimo e colla speranza che tantosto sarà fatta 
una legge per la .mobilizzazione della guardia na­
zionale;, egli prometto d'altronde che impartirà or­

. . . t i i 

Ci ! Il 1 
conveniente di mobilizzare coloro che hanno diritto 
di 

ai governatori e intendenti onde sì eviti Fin­

illXKJl U^i iC* \J ti MICI W \i\jijw w * v * ' • W H I J i n t u..v 

imissione per l'unificazione del debito, e 
Unzione del Gran Libro , scelsero jeri 

&I­5 

gran 

due questi progetti saranno portati alle discus­
sioni della Camera entro il mese. 

Non vi nascosi aìlra volta le difficoltà a cui 
si deve andare incontro, nella questione del 

libro , e, sono certo clf esse saranno pe­
sate maturamente dalla Commissione. — Si di­
ceva a questo proposito, che unificando il de­
bito si avrebbe fatto una eccezione per quelle 
rendite che nei vari paesi , erano riservate al 
beneficio dell'ammortizzazione , mediante sor­
teggio. — Diffatti non sarebbe giusto di purifi­
care quei valori con quelli che sono per l'in­
dòle loro destinati alia non­ammortizzazione. 
Ad 
ve, e ve ne terrò informato. 

Qui si lavora con molisi attività al monu­
mento a Carlo Alberto. Si sperava di poterlo 
collocare , anche provisoriamentc , il giorno 
della festa nazionale, ma credo la cosa impos­
sibile. — I pezzi di aranito di Scozia che era­

esenzione. 
Dopo alcuno parole del relatore Gioia il proget­

to è adottato da 5"> voti favorevoli e 17 contrarii. 
Si approva quindi senza discussione il pro­

getto dì leggo riflettente j carabinieri, poi quello ITI 
che autorizza dei lavori, al porto di Ancona. 

vedere del giornale belga, e dice « esser evi­
dènte che i motivi più pressanti consigliano al 
sig. di Cavour d'accettare le concessioni della 
Francia, qualunque esse sieno­ RouTa ò il no­
do della situazione, e nel tempo stesso il pun­
to debole della politica italiana, il punto sul 
quale essa si aggira, e sul quale non havvi al­
tra soluzione. 

« L'Italia nuova reclama assai legittimamen­
te la sua capitale, e non ò in poter suo il dar­
sela; bisogna che l'abbia dalla Francia. L'as­
senso del conte di Cavour non ci sembra pun­
to dubbioso; ma la cosa è ben diversa dal la­
to delia S. Sede. La corte di Roma non pieghe­
rà e la sua resistenza potrebbe benissimo, cò­
me opina V Indèpcndawe, accelerare la soluzio­
ne finale, alla quale applaudirebbero non so­

dell' Italia , ma lutti 
quelli delia pace , perocché non havvi cosa 
che maggiormente importi alla pace generale, 
che la pronta costituzione dell'Italia nuova, e 
questa costituzione , come tutto lo indica , è 

| impossibile senza Roma. » 
—LaGVir.*. rfi Torino pubblicai! seguente bra­

no di un suo carteggio da Parigi, 12 maggio: 

lamcnte tutti gli amici 

seguenti Parigi 

ogni modo la discussione succederà tra bre 

no aspettati per lo zoccolo del monumento » 

Nonostante la smentita che dà la Patrie 
sul preteso aggiustamento della quistione ro­
mana, VJiìdépcndance belge del 15 pone nuo­
vamente in campo questa combinazione nei 

termini : Ieri è corsa voce a 
che la Francia stava, per riconóscere il Regno 
d'Italia e accordargli il diritto dì dividere con 
essa l'occupazione di Roma ■mediante la pro­
messa preventiva di rispettare V autorità del 
Papa sul patrimonio di San Pietro. 

Crediamo jnj'atti clic i negoziati che sì col­
tivano da paiiocchie settimane ira le corti di 
Parigi e di Torino sieno riesciti a qualòhe com­
binazione di questo genere ; e a questa com­
binazione certamente alludeva una delle no­
stre ultime lettere di Parigi quando ci annun­
ziava : 

« Che il gabinetto d^lle Tuilerics non rico­
noscerebbe ufficialmente i! nuovo regno fino 
a, che i due governi non si fossero intesi su di 
un aecomodumenlu per gli affari di Roma , e 

Le trattative per giungere ad un accordo fra 
'Italia e la Francia sulle due più urgenti qui­

stioni del momento, la ricognizione per parte 
del governo francese del regno italiano, e la 
ritirata delle truppe francesi da Roma , sono 
divenute convenzioni formali, e se nuovi incì­
denti non­ le attraversano, riceveranno esecu­
zione vicina, nello spazio dì 30 o 40 giorni. 

Il re d'Italia riconoscerà lo Stato pontificio 
tal quale ò oggi. —Da questo lato, come ve­
dete, rimaniamo nel provvisorio; ma ritirati i 
Francesi, la questione resta puramente Ualìam, 
e la risolverà Roma e l'Italia. 

Non posso dirvi se la risoluzione dell'abbau­
dono di Roma sia venuta in seguito dì un ri­
fiuto dato da Roma al progetto di una occu­
pazione mista di truppe francesi ed italiane; è 
un punto che non ho potuto ancora chiarire , 
ma è probabile. 

Il dominio temporale del papa sui paesi 
che ancor gli rimangono, sarà garantito dal­
l' ajj"eIto delle popo\aùonì , e dai 10 o 12,000 
uomini, che ile Mérode erede poter aver rac­
cozzato all'cuoca, che i Francesi si ritireran­
no.—­Che ognuna l'accia ora i suoi calcoli e 
t ir i le conseguenze. 

file:///i/jijw
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Notizie Italiane 
Leggesi in una lettera da .lorino,14 maggio: 

Il Consiglio supcriore della pubblica istru­
zione , dietro iniziativa dell'attuale ministro , 
ha quasi condotto a termine un progetto di 
legge che modificherà di molto nella sua ap­
plicazione la legge Casati. 

Non credo errare assicurando che questo 
progetto , cui auguro la sanzione del Parla­
mento, mentre agevolerà, semplificandola, la 
regolare amministrazione dell' importantissimo 
ramo della pubblica istruzione, porterà al pub­
blico erario un risparmio annuo di non meno 
di mezzo milione. 

Verrebbero soppresse, dicesi, le cariche de­
gli ispettori generali delle scuole primarie, se­
condarie, tecniche ecc., tolti i provveditorati 
e le direzioni locali, aboliti i consigli provin­
ciali sopra gli studi ecc. — Verrebbero, inve­
ce , istituiti , come già esistevano in Lombar­
dia, gli ispettorati mandamentali con semplici 
assegni per spese d'ufficio e di cancelleria, e 
■ai. consigli provinciali si sostituirebbero i con­
sigli di circondario , mettendoli in comunica­
zione diretta col ministero. 

Gli ispettori provinciali non riceverebbero 
più un assegno annuo per rimborso di spese 
di giro in genere — queste verrebbero invece 
loro retribuite in proporzione delle visite fatte. 
e regolate con sovvenzioni o diete prestabilite. 

­v­ Scrivono alla Sentinella Bresciana: 
Padova, IO. 

Si dà per sicuro che il comando militare ab­
bia accaparrate Io cantine dei conventi di S. 
Giustina e Praglia per depositarvi 50>000 ma­
stelli di vino. 

Il 4 maggio partiva da Venezia ilpatriarca 
Uamazzoti per Vienna. Chiese ed ottenne dal 
governo il favore che una compagnia di sol­
dati venisse ad abitare nel suo palazzo durante 
la sua assenza, s'intende già allo scopo di di­
fenderlo dalle rapine e devastazioni dei maìin­
tenzionaii rivoluzionari ! Ottenne pure che "li) 
guardie di pubblica sicurezza lo scortassoro da 
casa alla stazione. Finalmente alla stazione per 
concessione della polizia e del militare era rad­
doppiata la guardia. 

Mantova.) f) maggio. 
A Verona si attendono 5000 sacchi di fru­

mento , ed altrettanti di biada. Nella stessa 
città vi ha continuo movimento di materiali 
da guerra, cannoni, barconi, ecc. 

Ieri, in mezzo al disprezzo universale della 
popolazione, non solo, ma anche della truppa, 
giravano per Mantova sette disertori dell'ar­
mata italiana. Alla sera adunatisi in una bet­
tola proclamarono il loro malcontento per la 
iniqua azione commessa, e maledirono il prete 
che ve li condusse. Sono modenesi. 

Onì in Mantova vi ha costituito un Comi­
tato formale per favorire la diserzione delle 
truppe italiane. Esso è diretto da un colon­
nello Ferri, coadiuvato da altri modenesi, fra 
cui il conte Soragna; ò insediato in casa Mar­
coni, dirimpetto alla posta delle lettere, al se­
condo piano. Esso fa propaganda, specialmente 
per mezzo dei lavoratori modenesi che qui si 
recano in cerca di occupazione nelle fortifica­
zioni , con tolleranza veramente eccessiva ed 
ingiustificata del vostro governo. 

Ufficii subalterni di arruolamenti vi hanno 
al Poggio, a Revere, a Moglia , a Gonzaga, a 

» 

messa sul tappeto. Le odierno notizie confer­
mano che non solo a Parigi e Londra , ma 
anche a Vienna si occupano molto della ces­
sione o, per dir meglio del riscatto della Ve­
nezia. Una lettera da Vienna assicura eluvi 
banchieri austriaci sono assai favorevoli a que­
sto progetto, che incontra pure numerosi ade­
renti fra i liberali austriaci. Questi riconoscono 
doversi all'Italia un miglioramento del reuime 
interno dell' impero. 

Anche la stampa liberale, prussiana ritor­
nando ,suir argomento delia Venezia, invita il 
governo austriaco a cedere all'Italia la prò. 
vincia italiana. La (ìaz­zetla del Popolo di Ber­
lino che sembra avere smessa V antica iracon­
dia contro il governo di Vienna, così scrive; 

Innanzi tutto questa Venezia è un peso di 
piombo al collo dell' Austria. È una pazzia il 
credere che V Austria possa tenere a 
quel dominio, ove la pace e uno stato di guer­
ra che consuma il suo midollo. Si parla di 
segreti comunicati da Cavour a Garibaldi, per 
tranquillarlo. A nostro avviso il segreto prin­
cipale e manifesto, ed è che V Austria si ro­
vina se persiste nel possesso della Venezia. 
Chi liberasse l'Austria da quel peso, sarebbe 
il suo benefattore e non il suo nemico. In Au­
stria tuttavia non avvi uomo che abbia il co­
raggio di confessare simile verità ! Per sven­
tura dell' Austria souovi ancora dei pazzi in 
Germania che annettono stranissimi socni a 

g 

lungo 

quel possesso ; e quei pazzi conducono V Au­
stria su falsa via, e le impediscono di riflet­
tere che l'abbandono della Venezia sarebbe 
la cosa più saggia. La Venezia è per l'Austria 
un ostacolo a compiere la sua grande missio­
ne. Se T Austria non saprà liberarsene, rie­
seirarmo frustranei tutti i tenlativipersalvarla!» 

assemblea liberamente eletta; e che, ove V e­
spressione non fosse uè lirica, uè poetici», tanto 
più in compenso abbondasse lo spirito positivo 
e pratico, e si penetrasse più a fondo nella 
realtà delle cose. 

À quest'aspettazione l'indirizzo della Camera 
dei deputati non risponde menomamente. Al 
contrario, tanto dal lato delle cose, quanto ri­
spetto alla forma> è mal atto a dare un'imma­
ine di un'assemblea, cui stanno rivoltiglisguar­

di di tutta Europa, e dalla quale tutti i par­
titi aspettano con sollecitudine le prime parole. 

Il progetto d'indirizzo non è che una sco­
lorita parafrasi del discorso imperiale; nò per 
lo sviluppo del concetto, uè polla sceltezza ed 
eleganza della forma può reggergli al paragone. 
Persino l'indirizzo della Camera dei signori 
gli va innanzi di molto, non solo pel calore 
delPesposizione, ma anche polla professione 
dì pensieri pili liberali. 

Si legge nella rassegna politica deH'i^/c­
pendance Belge: 

Ci scrivono da Londra che il gabinetto bri­
tannico ha ricevuto dispacci da Vienna, giusta 
i quali il governo austriaco si crederebbe pres­
s' a poco sicuro di trionfare delie difficoltà che 
incontra a Pesth, e sarebbe anche risoluto , 
nel caso in cui qualche proposta rivoluziona­
ria fosse A otata dalla Dieta , a pronunziare lo 
scioglimento delle Camere, contando d'ottenere 
la maggioranza in nuove elezioni. Ammettendo 
che queste assicurazioni siano state trasmesse 
a Londra dal governo viennese , resterebbe a 
vedere ciò eh' esse valgono , e , per quanto 
possiamo giudicarne dalla situazione, la morte 
del conte Teleki non ha migliorato la condì­

ftlotizie f&ifceB'e 
alla Scrivono da Vienna, i! 10 maggio , 

Corr. Ilavas­Bullier: 
« 11 deplorabile suicidio de! conte Ladislao 

Teleki continua ad essere ParKomento di tutte 
le 
la 

r> 
conversazioni, e si potrebbe quasi dire che 
sua morte ha preso ie proporzioni d'un av­

venimento europeo. Non. esiste d'altronde più 
alcun dubbio sulla natura della morte ilei no­
bile patriota ungherese. 

*« Oggi, dalla prima Camera dev'essere pre­
sentato all'imperatore Francesco Giuseppe l'in­
dirizzo in risposta al discorso del trono. Esso 
non fu punto discusso in seduta pubblica, ma 
sì bene in comitato seirreto *. il conte Hartta 

S. Benedetto. 
Insistete, gridate, protestate col mezzo della 

lìbera stampa, ina fate in modo che cessi que­
sto abuso, questo gravissimo pericolo per la 
vostra sicurezza. 

■ 

Cerne avemmo a far notare nel nostro nu­
mero di ieri , la questione del Veneto è ri­

in comitato segreto , ,t «....^ ^^...^ 
era stato incaricato di prepararne il progetto. 

« Malgrado una vivissima opposizione da 
parte del partito federalista, che è più nume­
roso di quello che generalmente si crede, il 
partito centralista, di cui lo stesso conte Hartig 
ò il capo, l'ha vinta nella discussione. Esso 
sarà dunque riuscito a far passare nell' indi­
rizzo un paragrafo tendente ad incoraggiare il 
governo a perseverare nel sistema dell'unione 
di tutte le divisioni territoriali dell' impero, 
con Vienna per sede del potere centrale , e 
eolla Costituzione de! 2(3 febbraio per base. 

« Decisamente la Venezia non invierà i suoi 
mandatari a! Consiglio supremo; lo stesso sarà 
per l'Ungheria , e più che mai si domanda a 
qual punto le risoluzioni delle nostre due As­
semblee legislative potranno essere considerate 
come legali , ed essere applicate ai paesi non 
rappresentati dai loro deputati alle deliberazio­
ni delle Camere ». 

Ecco il giudizio che dà il foglio austriaco, 
Viht­Dcutsche­Pord, sul progetto d'indirizzo alla 
Camera dei Deputati a Vienna in risposta al 
discorso della Corona: 

La popolazione s'immaginara che la Criniera 
dei deputati dovesse fare un indirizzo pei pen­

zione dell' Austria. 
L'esposizione preparata dal sig. Deak prova 

che non si deve immaginarsi a Vienna di po­
ter più facilmente trionfare del partito che chia­
masi il partito moderato che del partito avan­
zato. Il primo che più esattamente può chia­
marsi il partito dei legisti, annette un'eguale 
e forse maggiore importanza alla ricognizione 
dello stato legale e non si otterrà­ da esso iti 
minima concessione a questo riguardo. 

Ciò che è soltanto esatto si è die la Dieta 
non ha voluto faro della percezione delle im­
poste una quistione rivoluzionaria, e chi', ag­
giornando alla discussione dell'indirizzo l'esa­
me delle petizioni ch'essa ha ricevute a pro­
posito delle misure coercitive ordinate dal go­
verno, essa ha aggiornato l'esplosione che. que­
st'affare minacciava di provocare. 

— La quistione. dei ducati danesi è in un 
periodo di tregua, essendo rallentati da en­
trambe le parti gli apparecchi di guerra. Tut­
tavia non è da ritenersi questo fatto come in­
dizio tli pace­ La Germania non procede con 
vigore, perchè così vuole il vecchio andazzo 
della sua diplomazia e della sua Dieta. La Da­
nimarca ha sospeso gli armamenti per riguar­
do alle finanze esauste; ma in realtà anche 
le presenti sue disposizioni accennano a pro­
getti bellicosi. L'allestimento della fiotta pro­
segue con alacrità, e anche riguardo all'eser­
cito di terra un recente decreto chiama gli uf­
fiziali delia riserva alle inndiere per compiere 
la loro istruzione militare. 

nei Journal des Dchatx : 
E evidente, che uno degli intendimenti della 

politica inglese, e ciò alpieno che in­questi dì 
le sta più a cuore, si òdi aiutar la Turchia a 
vivere, e mettere quel governo in grado di po­
ter lare il bene. Questa preoccupazione forma 
il fondo dei discorsi die hanno pronunciati 
lord Wodelu use, lord Straford Kcdcliffe, e lord 
John Kussell; il discorso di quest' ultimo è il 
più notevole dei tre. 

Poiché Ja Hussia s'arroga il patrocinio spe­
ciale dei Greci sudditi al Sultano, e quello dei 

Leggesi 

sieri e pella forma degno riolla vitalità di una | cattolici la Francia , che dovrà fare 1'Jughil­
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terra? esce dicendo lord Russell 
dora su tutti la sua protezione, su tutti, quin­
di anche su* musulmani. 

— Leggesi nella Pmsc di Parigi: 
Le notizie del 2 maggio dagli Stati Uniti 

presentano uno assai notevele caugiamento 
nella situazione. Pare che le passioni siènsi 
calmate, ­o i due partiti sì tengano «lilla di­
fensiva. 

Non sidiveva più alcun timore di vedere 
attaccare Washington, dove 18,000 uomini 
trovàvansi concentrati e le cui comunicassioni 
telegràfiche con Nuova York erano ristabilite. 
Il presidente degli Stati del Sud, sig. Jefferson 
Davis, aveva annunziato in un proclama che 
égli si limitava a respingere qualunque atto di 
aggressione direUa. 

li signor Lincoln, più ardito, ha decretato 
il blocco dei porti della Virginia e della Caro­
lina del Nord, ed ha informato il governo del 
primo di questi Stati che attaccherebbe la ca­
pi Uk! , Richmond, se le truppe confederate 
vi fossero passate; ma il governo ha risposto 
che non permetterebbe air esercito del Sud di 
traversare la Virginia per marciare sopra Wa­
shington. 

Una reazione in favore dell'Unione pare 
che siasi manifestata a Baltimora ; la bandie­
ra federale continuava a sventolare sulla do­
gana di questa città, e 1' assemblea legislativa 
del Maryland aveva votato contro la separa­
zione. Ma correva anche voce che la legisla­
tura del Tennessee si fosse pronunziata nel sen­
so opposto. 

R E C E N T I S S I M E 
■ 

L'O/JÌUÌOHC, giuntaci oggi, alludendo manife­
stamente alia notizia riferita dal nuovo foglio 
torinese, il Volo Nazionale, di una semi­crisi 
ministeriale a,Torino, pubblica la seguente nota: 

Un giornale esprimeva oggi il voto d'una mo­
dificazione ministeriale. Questa notizia non è 
che un pio desiderio,, il quale pare dovrà ri­
tardare molto ad essere soddisfatto , non ve­
dendosi alcun indizio , 
lo voto. 

— Leggesi HQW Esperò : 
Dicesi che il ministro Bastogi stia lavorando 

per presentare al parlamento un progetto di 
legge tendente a mutare il sistema finora se­
guito nell'antico regno,nel percepire le impo­
ste. Paro die il progetto sarà in parte calcato 
sul modo di percezione fin qui seguito in To­
scana: il ministro spera di portare con ciò un 
risparmio al tesoro di 15 e più milioni. 

■— Scrivono al Lombardo da Torino : 
Si è finalmente riunita la commissione della 

i ■ 

Camera dei deputati alla quale è affidato il 
progetto di legge sulla istituzione del gran li­
bro del debito.­pubblico. Mi viene assicurato 
che molto si è disputato sull'articolo primo, 
e che la mag­gioranza­ sembra inchinare alla 
inclusione nel gran libro, e in 
alla trasformazione in nuovi titoli di rendita 
del Regno d'Italia, di tutt^i debiti che figli­
no sui registri degli antichi Stati italiani. Si 
teme con ragione l'aggiotaggio ed il favore ve­
ramente scandaloso di cui godrebbero i titoli 
antichi, i quali non sarebbero trasformati e che 
in conseguenza porterebbero con sé la certez­
za di essere riconosciuti non solo dal nuovo 
governo ma anche dagli antichi, se mai fosse­
ro restaurati: possibilità che noi non ammet­
tiamo ma che la borsa non è disposta a di­
menticare, come si sa per tanti esempii stori­
ci, che sarebbe inutile il ricordare.' 

Veramente in materia di gran libro bisogna 
fare tutto o niente; e spero che di questa,ve­

«illfl esten­" egli capo di una ricca casa bancaria die pos­
sedè molte rendite del debito toscano. 

che giustifichi si fiat­

conseguenza 

Si IOKSO nella ■ i 

LV Gaz­z, di 1\ orino 
Sono giunti in Torino ed han preso alloggio 

all'Hotel Feder quattro deputati dell'America' 
del Nord. Essi chiedono di poter, formare una 
legione dì volontarii , destinata a combattere 
in favore dell' Unione. 

11 carteggio, parigino della Monarchia Na­
zionale chiudo colle seguenti parole : 
' Il signor Cobden è a Parigi. Si annuncia 
come prossima una nuova legge liberale sulla 
stampa. L'alleanza col regno d'Italia, e il suo 
riconoscimento ufficiale sono annunciati come 
positivi. 

Il Regno d'Italia ha da Parigi ; 
Il signor Giulio Favre si approfitterà della 

discussione del budget per attaccare vivamente 
molte grandi cariche' create recentemente con 
decreti imperiali,e tra le altro quelle dei mi­
nistri senza portafoglio, che ricevono lo stesso 
trattamento dei ministri "effettivi.. Ma il si­
gnor Morny non permetterà , credesi, die la 
discussione s'apra su questo terreno*.. Si là il 
conto che in caso di guerra la Francia sia in 
grado, in men di tre settimane, di aver sotto 
le armi 750,000 soldati. 

La Patrie riceve da Vienna per dispaccio 
telegrafico del 12 corrente i seguenti nuovi rag­
guagli sul modo col quale il governo di Vien­
na intende proporre la conciliazione all'Un­
gheria. 

Il gabinetto di Vienna, se s'adotta dalla dieta 
di Pestìi il progetto d'indirizzo del signor Deak, 
proporrà che la stessa dieta nomini una com­
missione che si rechi a Vienna per intendersi 
sopra un progetto di transazione che presente­
rà IT governo e le cui basì furono stabilite in 
consiglio. Se la commissione o l'assemblea di 
Pestìi non volessero accettare questo compro­
messo a cui il progetto del governo servireb­
be soltanto di base, la dieta di Pesth sarà di­
sciolta entro i dieci giorni. 

—In questi giorni fu arrestato a Orsova, men­
tre passava il confine austriaco , un corriere 
del gabinetto russo. Egli è nativo di Buda, ha 
nome Costantino Alessi Paiicadcs, fu un tem­
po uilìzialc nell'esercito austriaco ed ora è uf­
fìziale della guardia in. Russia ed ebbe sovente 
incarichi fuori dello stato. Anche nello scorso 
anno egli percorse con secreta missione i prin­
cipati danubiani e le protiucio slave meridio­
nali dell' Austria, e scampò per miracolo da­
gli artigli della polizia austriaca,; Questa volta 
[lare che volesse introdurre di soppiatto pro­
clami sediziosi: almeno si assicura elio all'attto 
.del suo arresto gii si rinvennero due pacchi 
di scritti che furono aperti benché fossero sug­
gellati col timbro de governo russo. 

Al" dire di'un carteggio da Vienna alla Gaz­
zetta di Colonia, il programma del partito estre­
mo in Ungheria, capitanato dal conte Teleki, 
mirava ad ottenere dalla dieta una delibera­

: che 

< 

zione nei segueuu termini : cne nessuno po­
tesse pretendere legittimamente al trono del­
l' Ungheria e che la sovranità spetta quindi 
alla dieta. 

Ma questo mezzo parve troppo eccessivo ai 
patrioti meno ardenti e diede la vittoria ai mo­
derati: da ciò vuoisi sia derivato F accuora­
mento di Teleki e forse la spinta alla sua mi­
sera fine, . ■ ■ ­ , . 

più utile al mio paese. Cosi mi sciolgo dalla 
parola che diedi all'Imperatore — e i miei resti 
appartengono al mio partito. Em possono an­
cora ispirar gli ìl coraggio delle t grandi risola­
ùoitl » 

Ebbi questa notizia da uno dei più influenti 
ungheresi — la credo esattissima — però ve la 
comunico con qualche riserva. 

^ 

NOT1ZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCIO DELLA GAZZ. UFF. DI VimiiZIA. 

Vienna 13 ­maggio. 
S. M. T Imperatore andrà infallantemente 

giovedì a Trieste. 1 consoli russi furono auto­
rizzati a vidimare i passaporti del Regno d' I­
talia, con indicazione della provincia italiana, 
ove furono rilasciati. 

Vienna I o 
o maggio. 

Ieri, alle 10 di sera, seguì una sollevazione 
a Raab. Il popolaccio fece il tentativo di libe­
rare quattro soldati disertori, arrestati nel me­
desimo giorno. La guarnigione faceva andar a 
vuoto il tentativo. Gli ammutinati, parzial­
mente armati, ebbero tre morti e quindici fe­
riti : dalla parte del militare un carceriere fu 
pugnalato e parecchi feriti. (!?!) 

DISPACCI DELLA PURSEVERANZA. 

Parigi, 14 maggio. 
La Patrie dice che Rovigo e Padova saran­

no fortificate. 
Montauban è partito il 15 marzo dalla Cina 

per .la Francia. 
Corre voce che la Francia e V Inghilterra 

domandino un raddolcimento nella situazione 
della Polonia. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

[Agenzia Stefani) 
Napoli 17 (sera tardi) — Torino 17 

Parigi 17. V Accademia francese con 
Iti voli ha proposto di conferire il pre­
mio biennale alla Storia dello Impero di 
Inicrs. 

Peslh giovedì — Gli oratori della op­
posizione vedono l'accordo impossibile 
negano all' Austria qualunque diritto sul­

altri sono più concilianti. 
— Torino 17 

V Un glie ria 
Napoli li § 

Pesth 17 — Il Gonttì Szeckni i Parigi 
ò contro 1' indirizzo—­ Eòtvos sviluppa che 
la Costituzione del 4848 è compatibile 
con .gt' interessi dell' insieme dell' Impe­
ro. Gomballe una Costituzione unitaria 
che ò impossibile — V esperimento della 
patente di febbraio non serio sembra pro­
vare, che un governo costiLuzipnale in 
Austria è impossibile. Dichiara che la 
Costituzione di febbraio e impossibile a 
causa dei rapporti con la Confederazio­
ne Germanica, parto dell'Austria essen­
do dedala alla Confederazione. 

cJ i 

Costantinopoli 16 — Grande ribasso sul­
le monete. Omer­Pascià e partito per 

Il nostro corrispondente ci scrive : 
Parigi, 11 maggio, 

Vengo assicurato che alla vigilia della sua 
morte Teleki avrebbe scritto ad un suo amico: 

« Non trovo una transazione che possa tran­
rità sarà persuaso il ministro delle fìnunze, an­­ qoillaro la mia coscienza. Hi tutti i partiti a 
che per non dare armi alla calunni/)., essendo l cui potrai appigliarmi quello di morire sarà il 1 

BORSA DI NAPOLI — t f Maggio 1861. 
5 0{0 — 76 3i8 — 76 3 ^ 
à OjQ —64 Lpì— 6.4 1(4 
Siciliana—­76 1[4 —76 1|4 
Piemontese 75 i|8 

76 3i8. 
64 1|4. 

76 1|4. 
75 li8 — 75 IqS. 
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